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ART.1 OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina l’adozione, da parte di privati, dei cani randagi catturati nel 

territorio comunale, mirando a garantire il loro benessere e a prevenire  il sovraffollamento presso la 

struttura di ricovero  che è causa anche di notevole aggravio economico per il Comune di Grammi 

chele. 

 

ART.2 MODALITA’ DI ADOZIONE 

Tutti i cani randagi di proprietà del comune ed ospitati presso il canile convenzionato, possono 

essere adottati da privati,  residenti  nel Comune di Grammichele e residenti nelle contrade 

confinanti al Territorio Comunale e ricadenti esclusivamente in quelle di Mineo, Licodia Eubea e 

Caltagirone, a causa della limitatezza del territorio Grammichelese che ne facciano richiesta, per un 

massimo di nr.01 cane per nucleo familiare. 

L’adozione sarà consentita solo a maggiorenni, il cane adottato potrà permanere nella residenza 

dell’adottante o presso altro luogo di sua proprietà, garantendo in ogni caso un habitat adeguato. Le 

richieste di adozione  saranno evase dall’ufficio competente secondo l’ordine cronologico di 

presentazione dell’istanza. 

L’adozione sarà vietata nei casi in cui, a carico del richiedente, risultino precedenti episodi di 

maltrattamento di animali ascritti al Casellario giudiziario personale. 

Gli interessati ad ottenere l’adozione di un cane, presenteranno la relativa richiesta scritta su 

appositi moduli predisposti dall’Ente, che dopo averle valutate, disporrà l’autorizzazione, con la 

quale il richiedente potrà recarsi presso la struttura convenzionata per l’adozione del cane. 

La struttura convenzionata identificherà il cane, da un punto di vista descrittivo, con foto e 

microchip allegando il tutto all’autorizzazione. Tale documentazione sarà consegnata all’Ente che 

provvederà in 5 giorni a rilasciare il nulla osta per il ritiro del cane dalla struttura. 

Prima della consegna al richiedente, il cane sarà sottoposto a carico del canile convenzionato agli 

eventuali prelievi, accertamenti diagnostici e profilassi secondo quanto sarà prescritto dal servizio 

veterinario dell’ASP. 

L’adozione del cane non può avvenire se prima il servizio veterinario dell’ASP non abbia accertato 

l’effettivo stato sanitario del cane. 

Il cane, ricoverato presso il canile, verrà consegnato previo obbligo di sterilizzazione gratuita,  

presso il presidio di igiene urbana di veterinaria del distretto di Caltagirone . In nessun caso un 

nucleo familiare che ha adottato un cane secondo i termini di questo regolamento, potrà cedere ad 

un altro incentivo per il quinquennio successivo alla precedente adozione. La durata 



dell’affidamento è di tre anni. Alla scadenza del terzo anno, il cane adottato diventerà di proprietà 

dell’affidatario, senza null’altro pretendere dall’Ente. 

 

ART. 3 INCENTIVI PER L’AFFIDATARIO 

Al fine di incentivare l’adozione, per chi adotta un cane randagio di proprietà del comune ed 

ospitato presso il canile convenzionato, il Comune di Grammichele si obbliga a corrispondere un 

contributo economico, per i primi tre anni, con le seguenti modalità:  

1° anno € 500,00 (pari a € 41,66 mensili); 

2° anno € 360,00 (pari a € 30,00 mensili); 

3° anno € 360,00 (pari a € 30,00 mensili); 

Solo per il primo anno, non appena sarà regolarizzata l’adozione, verranno corrisposti €100,00 per 

le prime spese  di mantenimento, i rimanenti € 400,00 saranno corrisposti mediante due pagamenti 

semestrali posticipati di € 200,00 ciascuno o per frazione di semestre in caso di prematura 

scomparsa, smarrimento o rinuncia. 

Il secondo ed il terzo anno il contributo sarà corrisposto mediante due pagamenti semestrali 

posticipati di €180,00. Il contributo, economico sarà corrisposto, previa verifica delle condizioni di 

salute e di vita dell’animale da parte dell’Ufficio Comunale. 

 

ART. 4 CONDIZIONI ECONOMICHE 

Le somme destinate all’adozione dei cani, comprese le rette da corrispondere al canile 

convenzionato, per ogni esercizio finanziario, non debbono superare la media delle somme spese 

nei tre anni precedenti. 

 

ART. 5 CONTROLLI E REVOCA DELL’ADOZIONE 

Il settore competente si riserva periodicamente, di effettuare controlli sullo stato del cane adottato, 

anche con personale specializzato. 

Nel caso in cui venisse accertato il maltrattamento dell’animale, si provvederà ad inoltrare regolare 

denuncia ai sensi di legge e a revocare tempestivamente l’adozione, disponendo il ricovero del cane 

presso la struttura convenzionata. Chi si rende responsabile di maltrattamento nei confronti 

dell’animale affidato,  oltre alla revoca,  non potrà più adottare nessun tipo di cane, ai sensi di tale 

regolamento; il divieto si estende all’intero suo nucleo familiare.  

L’Amministrazione, si riserva di verificare la corrispondenza dell’indennità del cane con quello 

ottenuto in affidamento nonché il regolare mantenimento sia dal punto di vista igienico – sanitario 

che nutrizionale. Qualora le suddette verifiche si concludessero negativamente, non sarà liquidato 



alcun compenso e sarà disposta la revoca dell’affidatario in conseguenza delle violazioni degli 

obblighi imposti dal Disciplinare dallo stesso sottoscritto. 

 

ART. 6 INADEMPIENZE 

In caso di inadempienza all’obbligo di custodire e di mantenere l’animale in buone condizioni, il 

beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo ricevuto. 

 

ART.7 EVENTUALE TRASFERIMENTO DELL’ANIMALE AFFIDATO 

In caso di cessione del cane ricevuto in affidamento ad altro soggetto privato, il beneficiario del 

contributo si impegna a comunicare all’ente entro e non oltre le 24h, il nominativo di quest’ultimo, 

il quale dovrà a sua volta sottoscrivere la scheda di affido. 

 

ART.8 DECESSO O SMARRIMENTO 

Nel caso di decesso o smarrimento dell’animale, l’affidatario dovrà  comunicarlo tempestivamente 

(non oltre le 24 ore) all’ufficio competente per i dovuti accertamenti, pena la decadenza del 

contributo maturato. 

In caso di decesso avvenuto per morte violenta o per avvelenamento, l’affidatario dovrà 

immediatamente avvertire anche il servizio veterinario dell’ASP. 

 

ART. 9 EVENTUALE TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DELL’AFFIDATARIO 

In caso di cambio residenza dell’affidatario, quest’ultimo è obbligato a dare comunicazione al 

Comune di Grammichele del nuovo domicilio e del Servizio Veterinario Azienda Sanitaria Locale 

in cui è ubicato. 

 

ART.10 DECESSO DELL’AFFIDATARIO 

In caso di decesso dell’affidatario dell’animale,  nel corso di tre anni di adozione ed in mancanza di 

disponibilità da parte di altri componenti del nucleo familiare a continuare nell’affidamento, 

quest’ultimo si intende revocato a cura dell’Amministrazione  Comunale. 

 

ART. 11 PUBBLICITA’ PER L’ADOZIONE 

Il Comune adotta tutte le forme di pubblicità (manifesti, volantini, mass-media, iniziative presso le 

scuole, manifestazioni, ecc…) per incentivare l’adozione dei cani ricoverati. 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 1 

 

AL COMUNE DI GRAMMICHELE 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

 

 

Il sottoscritto______________________________________________________________ 

Nato a   ___________________________________residente in ____________________ 

Via/Piazza____________________n°____ codice fiscale __________________________ 

Tel._______________________________ 

 

CHIEDO 

 

di adottare  un  cane nelle disponibilità del Comune di Grammichele e attualmente ricoverato presso 

il canile convenzionato.  

Mi impegno al corretto trattamento del cane anche sul piano alimentare e veterinario, mantenendolo 

presso la mia residenza o al seguente domicilio ______________________ 

non cedendolo ad altri senza previa segnalazione all’ufficio Ecologia e Ambiente del Comune di 

Grammichele. 

Dichiaro, sotto la mia responsabilità, di non aver mai ricevuto condanne per maltrattamento di 

animali. 

Mi impegno inoltre a comunicare, come previsto dalla legge, l’eventuale smarrimento o decesso del 

cane al competente servizio dell’Azienda ASP3.  

Accetto le norme contenute nelle modalità di partecipazione al progetto “ADOTTA UN CANE” e 

in particolare mi rendo disponibile a permettere ad incaricati del Comune di Grammichele o 

dell’Azienda ASP  3  

di effettuare controlli presso la mia residenza o il mio domicilio per verificare lo stato di salute del 

cane. 

Si allega copia di un documento di identità in corso di validità. 

 

Data_____________                                                                     Firma 

 



 

ALLEGATO 2 

 

DISCIPLINARE PER L’ADOZIONE A PRIVATO CITTADINO DI CANI RANDAGI 

RICOVERATI NEL CANILE CONVENZIONATO. 

 

ART. 1 

Il Comune di Grammichele, nella persona del Responsabile del Settore Sviluppo Economico, affida, 

in adozione, n. ____ cane/i di proprietà del Comune di Grammichele di cui all’allegata scheda 

n.______ prot. _______ del ___/___/______ al Sig.___________________________________ 

nato a __________________________________ il ______/______/______ e residente a 

_____________________________ in via _____________________________________________ 

cod. fisc. _______________________ identificato mediante _______________________________. 

L’affidatario si impegna a tenere il cane adottato nel rispetto delle elementari condizioni di salute, 

alimentazione ed affetto presso l’animale. Assume l’obbligo, nella spiegata qualità di adempiere nei 

confronti dell’animale, a quanto specificato al successivo art.2. 

 

ART.2 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 

L’affidatario assume l’obbligo di: 

1. Ricoverare il cane in ambiente appropriato per il benessere dell’animale; 

2. Effettuare la pulizia dell’ambiente in cui vive il cane; 

3. Eseguire la pulizia igienica e periodicamente la toilettatura del cane; 

4. Sottoporre il cane al trattamento antiparassitario al bisogno; 

5. Sottoporre a controllo sanitario e delle condizioni generali dell’animale periodicamente 

presso uno studio veterinario; 

6. Effettuare i normali trattamenti terapeutici o piccoli interventi chirurgici che dovessero 

rendersi necessari; 

7. Effettuare eventuali richiami di vaccino ai cani adulti e cuccioli; 

8. Provvedere al vitto giornaliero adeguato secondo le indicazioni che verranno date al 

momento della consegna del cane; 

9. Munirsi di apposita attrezzatura per la rimozione delle deiezioni, qualora il cane venga 

portato su aree pubbliche; 

10. Procedere alla voltura del microchip  dal Comune di Grammichele al relativo affidatario (a 

cura del Comune). 



 

ART. 3 CONTROLLI SEMESTRALI 

Alla scadenza del primo semestre di riferimento, l’Amministrazione erogherà a ciascun affidatario 

il contributo stabilito per regolamento alle sotto elencate condizioni: 

 L’affidatario dovrà consentire all’Ufficio Ambiente  di verificare la corrispondenza dell’identità del 

cane con quello ottenuto in affidamento nonché il regolare mantenimento sia dal punto di vista 

igienico-sanitario che nutrizionale. Qualora le suddette verifiche si concludessero negativamente 

non sarà liquidato alcun compenso e sarà disposta la revoca dell’affidamento con riserva di 

esercitare azione risarcitoria nei confronti dell’affidatario in conseguenza delle violazioni degli 

obblighi imposti dal presente Disciplinare dallo stesso sottoscritto. 

 

ART. 4 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

I pagamenti saranno effettuati al termine di ogni semestre all’affidatario del cane tramite mandato 

emesso dall’Ufficio Economato del Comune, dietro certificazione del Responsabile del Settore 

competente. 

 

ART. 5 DECESSO O SMARRIMENTO 

Nel caso di decesso, cessione a qualsiasi titolo o smarrimento dell’animale, l’affidatario dovrà darne 

tempestiva comunicazione (non oltre le 24h) al Responsabile del Servizio. 

 

ART. 6 SCADENZA DELL’INCENTIVO 

Alla scadenza del terzo anno dell’adozione, il cane adottato  diventa di proprietà  dell’ affidatario, 

senza null’altro a pretendere dall’Ente. 

 

Grammichele lì ___/___/______   

 

Il Responsabile del Settore Sviluppo Economico                        L’Affidatario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato 3 

SCHEDA DI AFFIDO – CANI RANDAGI 

(da compilare a cura del responsabile della struttura) 

 

Caltagirone  lì, ___/___/______ Nr. ________ 

Elementi identificativi dell’animale: 

 

 

____ 

 

 

 

 

__________________________ 

Servizio Veterinario Azienda Sanitaria Locale dove è stato tatuato: 

ASP  nr _____ di ______________________provincia di ______________________ 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto_____________________________ Nato a __________________________________ 

residente in _________________________ Via/Piazza____________________________n°______ 

codice fiscale ________________________________ Tel._______________________________ 

identificato mediante _________________________________ in qualità di affidatario dell’animale 

di cui sopra, si impegna a mantenere lo stesso in buone condizioni presso la propria residenza ____  

__________________________________________ ed a non cederlo a terzi, se non previa  

segnalazione al Servizio Veterinario dell’ASL dove il cane è stato tatuato e al Responsabile del 

Settore Sviluppo Economico  del Comune di Grammichele. 

Si impegna, altresì, a dichiarare agli stessi servizi (ASP e Comune) lo smarrimento o il decesso 

dell’animale e a mostrare l’animale affidato al personale all’uopo incaricato nel corso dei controlli 

domiciliari predisposti dal Servizio Veterinario dell’ASP competente e dal Comune.  

Dichiara di aver preso visione del Regolamento per l’affidamento di cani ospiti del  canile 

convenzionato con il Comune e si impegna a rispettare le norme in esso contenute. 

Il Responsabile della struttura                                          L’affidatario del cane 


